
 Silenzio in intimità di amore 
 
 Tu, Maria, 
che sei la vera Madre di Gesù e la Madre della Chiesa, 
assisti propizia l’intera umanità  e fa’ che la Chiesa sia sempre 
la tua vera casa materna, benevola, pura, umile, generosa. 
 
Ci affidiamo a Maria 
 
Vergine Madre Maria, mia dolce Signora e Protettrice, 
mi affido totalmente a Te, fa’ di me quello che vuoi. 
Nelle tue mani metto i miei meriti e i miei demeriti. 
Nel tuo cuore metto tutti i miei pensieri, 
i miei desideri, le mie ansie, le mie gioie, i miei dolori. 
Mi affido a Te. Mi consegno nelle tue mani. 
Difendimi. Assistimi. Proteggimi. 
Fa’ che io possa sentire tutta la dolcezza 
del tuo cuore di Madre. 
Ora e sempre, Madre mia. 
 

 Testi e preghiere di don Nicola Giordano 
Per approfondire 
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Davanti a Te 
   
 Signore Gesù, siamo qui raccolti davanti a te.  
 Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,  
 da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato.  
Tu, il vivente, realmente presente in mezzo a noi.  
Tu, la via, la verità e la vita. 
Tu, che solo hai parole di vita eterna.  
Tu, l'unico fondamento della nostra salvezza,  
e l'unico nome da invocare per avere speranza.  
Tu l'immagine del Padre e il donatore dello Spirito;  
Tu, l'Amore: l'Amore non amato.  
Signore Gesù, noi crediamo in Te, ti adoriamo,  
ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il  
tuo nome al di sopra di ogni altro nome. Signore Gesù 
rendici vigilanti nell'attesa della tua venuta.  
 

               San Giovanni Paolo II   
 

 
 

Movimento di Spiritualità 
 VIVERE IN 

 

Ci chiediamo per quale motivo la grazia dello Spirito è chiamata acqua; certa-
mente perché tutto ha bisogno dell’acqua. L’acqua della pioggia discende dal 
cielo. Scende sempre allo stesso modo e forma, ma produce effetti multiformi: 
altro è l’effetto nella palma, altro nella vite e così in tutte le cose…La pioggia 
infatti non discende diversa, non cambia se stessa ma si adatta alle esigenze de-
gli esseri che la ricevono e diventa per ognuno di essi quel dono provvidenziale 
di cui abbisognano. Allo stesso modo anche lo Spirito Santo, pur essendo unico 
e di una sola forma e indivisibile, distribuisce ad ognuno la grazia come vuole. 
Lo Spirito appartiene ad un’unica sostanza, però, per disposizione divina e per i 
meriti di Cristo, opera effetti molteplici. Infatti si serve della lingua di uno per 
la sapienza. Illumina la mente di un altro con la profezia. A uno conferisce il 
potere di scacciare i demoni, a un altro largisce il dono di interpretare le divine 
Scritture…Si verifica così quanto sta scritto: «A ciascuno è data una manifesta-
zione particolare dello Spirito per l’utilità comune». (1Cor12,7) 

Dalle Catechesi di san Cirillo di Gerusalemme, vescovo 



Quel giorno di Pentecoste 
 
Continuando, in questo mese, a riflettere sulla figura della Vergine Maria, 
ponendoci alla sua scuola, apprendiamo come vivere e cosa fare per poter 
anche noi partecipare al mistero di Dio. Apprendiamo, soprattutto, come 
possiamo aspirare a sederci a mensa col Figlio suo, per poter spezzare il 
pane con Lui. Dopo la morte di Gesù, Maria, certamente sorretta 
dall’apostolo Giovanni, fece ritorno a casa ma non certo per piangere bensì 
per meditare, riflettere, adorare e, in quella casa, capì che la sua missione 
valicava i confini di Nazaret, di Betania, di Gerusalemme e si estendeva 
ben oltre le montagne della Galilea: nasceva la Chiesa. 
 
Guidati da Maria, in attesa dello Spirito, preghiamo che sia lei a prepararci per ricevere 
degnamente lo Spirito Santo così come nel Cenacolo, insieme agli Apostoli,  fu discepola 
e guida e insieme  “erano perseveranti e concordi nella preghiera”. 
 
Ascoltiamo la Parola     Lc 1,55  
 
«Come aveva promesso ai nostri padri…per sempre». 
 
 
La Parola illumini le nostre menti 
 
* Prima di salire al cielo Gesù aveva raccomandato ai suoi discepoli di ra-
dunarsi nel Cenacolo e di attendere lo Spirito Santo. Quand’era in vita e 
viveva con loro aveva anche parlato apertamente dello Spirito che avrebbe 
mandato a continuare la sua missione. Aveva promesso, mentre tutti erano 
sgomenti perché temevano di rimanere orfani, che era meglio che egli an-
dasse via ma gli Apostoli non potevano comprendere. Avevano puntato 
tutta la loro vita su Gesù; dello Spirito Santo non avevano alcuna esperien-
za. Per questo il pensiero che Gesù potesse abbandonarli li rendeva tristi. 
 
* Maria sapeva tutto dello Spirito Santo. Lo conosceva bene, ne aveva fat-
to l’esperienza diretta. Poteva ben dire ciò che aveva operato in lei e come 
era stata resa madre e come era stata associata al Figlio suo. Per questo nel 
Cenacolo, in attesa del giorno dello Spirito, gli Apostoli non si stancavano 

di ascoltare, di apprendere, di interrogare Maria, la Madre, sullo Spirito 
Santo. 
 
* Il giorno di Pentecoste le cose andarono oltre il previsto. Nessuno avreb-
be potuto immaginare come lo Spirito si sarebbe manifestato. Maria aveva 
detto che a lei si era manifestato in maniera dolcissima, senza grande even-
ti esteriori. Quel giorno, invece, ci fu un grande boato, delle fiamme di 
fuoco e una nuova forza si impadronì di tutti i presenti. E di nuovo Maria, 
la Madre-Sposa dello Spirito, illuminò le menti degli Apostoli e li rassicu-
rò ripetendo a ciascuno di loro quello che aveva detto a Cana: “ Fate tutto 
quello che egli vi dirà”. 
 
* Allora Pietro si alzò per uscire fuori del Cenacolo e dare la prima testi-
monianza ufficiale. Il povero pescatore di Galilea prese le consegne di 
quella barca che viene sospinta dal soffio dello Spirito e guidata dalla stel-
la che è Maria. 
 
Adorazione silenziosa 
 
O Maria, nuova Gerusalemme celeste, 
Madre della Chiesa 
dona tu forza e coraggio 
ai ministri del Figlio tuo, 
perché sappiano andare di casa in casa 
per lavare e benedire e sanare 
col sangue del tuo Figlio, Gesù. 
 
 
In preghiera umile e fiduciosa 
 
Vergine figlia di Sion,  
Sorella di nostra vita, 
Madre dolcissima del Verbo fattosi carne, 
Sposa del divino Spirito, 
proteggi la tua Chiesa, corpo mistico del Figlio tuo, 
perché sia porto di salvezza per l’umanità in attesa. 


